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Signori 
- Tiziano Galeazzi 
- Edo Pellegrini 
Deputati al Gran Consiglio 

 
 
 
Interrogazione 16 settembre 2019 n. 157.19 
Acido ialuronico usato in studi estetici. Quanti casi di sfiguramenti in Ticino? 
 
 
Signori deputati, 
 
ci riferiamo alla vostra interrogazione del 16 settembre 2019. Prima di entrare nel merito delle 
singole domande riteniamo opportuno esprimere alcune considerazioni di carattere generale. 

In parallelo con l’evoluzione tecnologica, diverse prestazioni offerte in ambito estetico da parte 
degli istituti di bellezza e negli studi estetici hanno vieppiù assunto, per apparecchi e prodotti 
utilizzati nonché per le tecniche di applicazione, caratteristiche in precedenza tipiche di un 
intervento medico. Basti pensare al riempimento delle rughe mediante iniezione di materiali 
diversi o alla depilazione con laser altamente energetici. Analogamente, anche la medicina 
estetica ha subito una trasformazione, non essendo più limitata agli interventi di chirurgia 
correttiva e ricostruttiva ma contemplando ora anche una serie di interventi completamente privi 
di finalità medica, quali ad esempio il trattamento delle rughe mediante la tossina botulinica 
(Botox). La nostra Legge sanitaria ha tenuto conto di questi cambiamenti, classificando fra gli 
“operatori sanitari” soggetti ad autorizzazione d’esercizio gli estetisti e le estetiste che 
intendono offrire determinate prestazioni rischiose per la salute dei loro utenti. 

Per contro, gli aspetti normativi relativi ai prodotti e agli apparecchi utilizzati nel settore estetico 
restano, per il momento, almeno in parte poco chiari, parzialmente lacunosi e non sempre 
adeguati ai rischi e ai potenziali pericoli che comportano in caso di produzione, commercio e 
impiego inadeguati. 

Limitandoci al tipo di prodotti indicati nell’interrogazione – ossia i prodotti iniettabili per il 
trattamento delle rughe – osserviamo innanzitutto che la legislazione svizzera vieta alle 
estetiste e agli estetisti l’uso della maggior parte di essi, o perlomeno lo limita 
considerevolmente. 
Visto il loro effetto farmacologico, i preparati contenenti tossina botulinica sono sempre e 
comunque classificati come medicamenti soggetti a prescrizione medica; come tali, possono 
essere applicati soltanto da medici specializzati che possiedono l’esperienza necessaria nella 
somministrazione di questo farmaco molto potente e tossico e nell’uso della relativa 
attrezzatura. 
Per quanto concerne invece l’acido ialuronico e i materiali di riempimento delle rughe non 
riassorbibili quali il silicone, la poliacrilammide o il polimetilmetacrilato, pur essendo confezionati 
in fiale e siringhe sterili, cioè proprio come un medicamento, non sono classificati come 
medicamento, siccome sono privi di effetto farmacologico (agiscono infatti in modo 
 














